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 Stamattina mi sono svegliato con due mani che 

funzionano, un cuore cha ancora batte, piedi che 

possono camminare ed incontrare. Ho una testa per 

pensare, una lingua per parlare, una famiglia, una 

Comunità, dei buoni amici, ho anche due soldi sul 

conto e tanti sogni nel cassetto… Meraviglie che, 

se non ci faccio caso, do per scontate ogni giorno! 

 Ma se ci penso… quanti doni! Quanta generosi-

tà mi è stata offerta in questa vita. Che ne farò di 

tutti questi doni? Li so davvero “amministrare”? 

 Posso usarli come se io ne fossi il padrone, per 

un mio tornaconto, per una mia piccola cerchia fa-

miliare… oppure come amministratore di un capi-

tale che – proprio perché mi è stato donato gratuita-

mente – lo metto a servizio di tutti: « La proprietà 

di un bene fa di colui che lo possiede un  ammini-

stratore della provvidenza », dice il Catechismo 

della Chiesa Cattolica (n. 2404). 

 Se il padrone della parabola è Dio che mi ha do-

nato ogni cosa, mi trovo davvero ad essere un 

“amministratore disonesto” per tutte quelle volte 

che ho gestito in maniera egoistica questa mia vita, 

come se ne fossi il padrone assoluto. 

 Nella parabola l’amministratore trova il modo di 

salvarsi usando di quei beni per “condonare i debi-

ti”.  E questa sembra esser la strada che fa gioire 

anche il padrone! 

 Ecco a cosa servono le mie mani, le mie capaci-

tà, i miei beni materiali e immateriali: a “condonare 

i debiti”, ad usare misericordia, a tessere legami di 

solidarietà, a vivere gesti di carità. 

 «Fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, 

perché, quando questa verrà a mancare, essi vi ac-

colgano nelle dimore eterne». I mie beni, se non 

sono condivisi, sono sempre “disonesti” perché 

creano disuguaglianza: come posso sopportare che 

un mio fratello viva in povertà mentre io sono 

nell’abbondanza? 

  Alla porta del cielo, ad accoglierci ci saranno quei 

poveri, quegli amici, quei fratelli verso i quali ab-

biamo usato misericordia e “condonato il debito”. 
 

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Luca  (16,1-13) 

I n quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uo-
mo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato 
dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli 
disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua 
amministrazione, perché non potrai più amministrare”.  
 L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che 
il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non 
ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa 
farò perché, quando sarò stato allontanato dall’ammini-
strazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”.  
 Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e dis-
se al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello 
rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua 
ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un 
altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di gra-
no”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”.  
 Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché 
aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, 
verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce.  
 Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza 
disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi 
vi accolgano nelle dimore eterne. [...] 
 Nessun servitore può servire due padroni, perché o 
odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’u-
no e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ric-
chezza».  
 
 

P er amare  

bisogna disobbedire 

al possesso.  

“Non potete servire  

Dio e la ricchezza”. 

No, proprio non  

si può. Se servire 

Dio è amare,  

allora il denaro  

va sottomesso  

all’amore.  

Questa è buona 

amministrazione. 
 

      don. F. Rosini 

«Non potete servire  
Dio e la ricchezza».  

 

Nel pane spezzato 

Gesù ci mostra cos’è 

una vita donata. 



SABATO 20 Settembre -  

• 18.30 •  Borsetto Veronica, Lino, Giuseppe e Furlan Genovef-
fa* Castello Celso,  Benetazzo Laura e familiari* Sgaravato 
Alice e nonni* Zattin Ivano, mamma e papà, Giulia e Noemi, 
Sabbadin Fausto, Gino, Ennio, Zerbetto Maria* Zanellato 
Guerrino, Silvio, Piatto Vittoria, Lepore Carmen* Brigato 
Ivano e Marrone Luciana* Polato Terens, Polato Denise e 
familiari* 

DOMENICA 21 Settembre - 
 

• 7.30 • Per tutta la Comunità* De Giuli Nazzareno* Cavallaro 
Sergio* Rizzo Giada (trigesimo) 

• 9.30 • Barin Rino e Donizzetti Marcellina*  Nicoletti Gian-
franco, Lusiani Angelo e Gianfranco, Dal Checco Tarsilia* 

• 11.00 • 

Pietro Lino, Vita, Gianni* Duilio, Severina, Gino, Vali-
dio, Lauretta, Pasquina, Erminio* Cavallaro Sergio* 

• 18.30 • Intenzione Offerente* Garavello Lino, Udina e fami-
liari* Salmaso Melchiade e Castello Maria* Silvestrin Renato 
e Varotto Milvia* 

LUNEDÌ 22 Settembre -  

• 18.30 • Aldrigo Francesco (anniversario) 

MARTEDÌ 23 Settembre -  

• 16.00 • Intenzione Offerente 

MERCOLEDÌ 24 Settembre - 

• 18.30 • Intenzione Offerente 

GIOVEDI’ 25 Settembre -  

• 16.00 •  Masiero Gaetano (anniv), Mario e Rizzato Angelina* 
Tognin Orfeo, genitori e familiari* 

 
 

a seguire:  ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 19.00 
 

VENERDÌ 26 Settembre -  

• 18.30 • Bovo Duilio e Sacco Antonia, Armando e familiari*  

SABATO 27 Settembre -  

•  18.30 • Borsetto Veronica, Lino, Giuseppe e Furlan Genovef-
fa* Trevisan Armando e Tania (8° anniv.)* Calore Dante* 

DOMENICA 28 Settembre - 
 

•  7.30 • Per tutta la Comunità* Carion Ugo* Masiero Imelda, 
Ferri Lino, Egidio, Ada e Gigetta*  De Giuli Nazzareno* 

• 9.30 • Sacco Maria Luisa (4° Anniv), Antonio, Adele, Anna 
Maria, Lino, Polato David e Giovanni, Miotto Aladino* 

• 11.00 • Santa Messa annuale Defunti nati nel 1943 di Sole-
sino e San Bortolo* Zorzan Giuseppe e Bolzonella Maria, 
Ferrari Ida e Bolzonella Pietro* Liviero Guerrino e Ottorina, 
Papi Giovanna e Brunetta, Dalla Giovanpaola Elide, Petrini 
Silvio, Rizzi Giovanni e Pulze Maria* Polato Alfredo*  

• 18.30 • Intenzione Offerente* Grolla Giuseppe e Scalco Ange-
la, Zanovello Olga e Ernesto, Borella Arturo, Primo, Gianni, 
Bruna e Mario* Strini Giuseppe e Benetazzo Assunta* De Poli 
Amos, Bonfante Bruna e familiari* 

• 
 

un mese di riflessione e di preghiera sulla propria voca-
zione e sulla comunità del Seminario, segno della cura della 
Diocesi verso le vocazioni dei giovani.  

•  
DOMENICA 21, ore 16.00 S.Messa presso la chiesetta 

della Pisana da poco restaurata. Seguirà alle ore 17.00 un 
momento di intrattenimento organizzato dal Comune e Pro-
Loco di Stanghella, negli spazi della barchessa con una com-
media brillante “Perpetua zòvane...Càsin in Canonica”. 

• VARIAZIONI DI ORARIO 
AL MARTEDÌ E AL GIOVEDÌ, da questa settimana ri-

prenderà la S.Messa alle ore 16.00. Al Giovedì dal termine 
della S.Messa fino alle 19.00 Adorazione Eucaristica con 
possibilità della Confessione o  per un colloquio spirituale. 

• ASSEMBLEA GENERALE SCUOLA DELL’INFANZIA 
MERCOLEDÌ 24, ore 18.30 presso la Scuola dell’Infanzia, 

incontro con tutti i Genitori dei Bambini. 

• CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA 
MERCOLEDÌ 24, ore 21.00 in Canonica 

• CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
VENERDÌ 26, ore 21.00 in Centro Giovanile 

• FESTA DI FINE ESTATE CON CENA 
SABATO 27, dalle ore 20.00 presso i campetti del Cen-

tro Giovanile. Serata organizzata in collaborazione con Par-
rocchia e Pro Loco, cena e intrattenimento: il Gruppo Anima-
tori con giochi e Musica anni 90 e Karaoke con Manuel Hava-
na. Serata aperta a tutti, vi aspettiamo numerosi!!! 

• DOMENICA 5 OTTOBRE FESTA DEI NONNI  
ore 12.30 presso Centro Giovanile PRANZO APERTO A 

TUTTI. Menù fisso: bambini 0-5 gratis, 6-14 anni € 10,00, altri 
€ 20,00. Al termine tombola per gli adulti e cartoni per i 
bambini. 

Prenotazioni in Canonica al pomeriggio durante l’orario 
di segreteria 15.30 - 18.30. Chiusura iscrizioni giovedì 2 ot-
tobre. 

• RINGRAZIAMENTO PER LA SERATA CON TUTTI I 
VOLONTARI DELLA PARROCCHIA 

† Siamo vicini con la preghiera alle famiglie di Trevisan Arman-
do, Brigato Giancarlo, Nessi Giannina. Li affidiamo al Padre per-
ché li accolga nella pace del suo regno.  


